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tu tti i suoi re c lam i.1 E g li p rem ette  so p ra ttu tto  per la  soppressione 
della cosid d etta  « M onarchia S icilia  ». L ’abuso fa tto  di questo 
privilegio era  così strid en te, che Innocenzo n ell’ap rile  1681 disse, 
« ho la  M onarchia S icilia  av rebbe fin ito  per rov in are qu ella stossa 
di Spagna.* M a i funzionari spaguuoli non pensavano a  cedere.* 
All’ultim o il papa p erd ette  la  pazienza, a , sebbene i card inali Cibo 
e C arpegna lo dissuadessero, fece s«*omunicaro nel 1687 dal nunzio
i funzionari n apoletan i. I l g ab in etto  «li M adrid, però, esig ette  il 
ritiro di q u esta  pena e da ciò foco dipendere il perm esso allV saziono 
della decim a tu rc a  «lai clero «paginado.* A nche nell’A m erica «lei 
Sud il papa ebb e a lam entan*, eh» i «liritti occbw iastici del vescovo 
di C artagena veniss«»ro v io la ti.*

D u ran te la  gran  lo tta  di princip ii con Luigi X I V  Innocenzo X I  
non dim enticò di levare la  sua voce contro il m altra ttam o n to  di 
taluni con ven ti da p arte  degli im piegati regi.* In  qual modo lo 
spirito d ell’assolutism o offendesse dapertntto i d iritti della Chiesa, 
ri può rilevare dal fa tto , che perfino so tto  I/eopoldo I , penwinal- 
mento così pio, im piegati im periali si |>ermottov»no ta lo ra  gravi 
usurpazioni.’  11 3 febbraio  1685 il papa d ov ette  ammonir«» (’im pe­
ratore, ch e non attirasso  la  m aM iz io n o  d ivina sulla su a guerra 
contr«» i T u rch i limitami«» la  lil»ertà eccle*iasti«'a.*

1 Vedi BojaN'I I II  49 * » ., 53. 57. «3, 73. 93; Bakoi/i l im e  h i t. S/mujh<i
II «158; • Cifre al Nuntio di Spagna dei 3 man». 2* aprile « Il maggio lesi, 
•Vaaliot. di S/tagua 158. A r c b I T i O • e g r e t o p o n t i f i c i o .  Nell» 
«na lettera a Carlo II del 23 gennaio 1687 Innorenío XI mantiene Ir sue olitile 
noni contro l'indulto Ite mUliomibm», perché il danaro veniva impiegato incon­
gruamente; vedi Kr.KTHir.li 11 328 ».

* Cfr. * Cifre al Nuntio di Spagna «l«sl 2 febbraio e 13 aprile 1A8I (» V. 8. 
HI.. . .  non laaci Ira tanto temere opportunamente che la Monarrhia Sicula 
po«aa un giorno per giusto guidino di Dio rovinar quella di Spagna, m  non ri 
*i pone rimedio »), .Vaiuuit. di Spagna 158. A r c h i v i o  » e g r e t o p o n ­
t i f i c i o .

* Vedi • Cifre al Nuntio di Spagna del 7 dicembre 19*1, I* e 29 marco, 
!«  aprile e 19 luglio 1682, Smtuial. di Spagna, toc. cit.

•Vedi !’• .4 m «  del 22 marzo 1687. A r c h i v i o  di  Si  a t o  di  
V i e n n a .  Cfr. BKKTmr.it 11 328. 342. Sol contegno d'Innocenao XI ri«p*tto 
alle gioclrr di tori apagnuole vedi Br.im«ir.is I 359. 429 ».

* Vedi Bkktiiiek II 327 391 a.
* Cfr. ivi I 334.
* Cosi nel 1677 in Trento; vedi Bkkt iiirB  1 ««» .; L r.v i**o *, Snnha- 

tmrbrncktr II 690. 693 »., 716 a. Circa un conflitto d'Ittnorenio X I con Vene*!* 
per i Greci di Li. vedi BEKTHir.li I 174 l a ;  Ree. «CM . et de Uitér. nU§. I 211«.

* Vedi Bi’.Kmir.K II 212.


